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ìmjpòste dei Veneto. 
Il' Giornale di Udine 8 còrrento N. 83 annuncia 

a lettere cubitali che ' i deputati • Yencti- aaprKt'i'rib 
ottenere, .weWc vie costittieionali lo sgravio dello im­
poste straordinarie. 

„ Noi abbiamo. (egli dice) dovuto udire in pro'-' 
posito de\\G-.scioccì>ciitee, dello imjpóftineme e. delle 
bugie. Ma tutti gli uomini di valore del Veneto, 

• che vogliono trattare gli affari dol paose seriajnento 
0 Bon-'dii fanciuìU séappati' 6 da sofistici' legulei, 
trattarono questo affare di questo modo. " 

'^BÌ.Gior^nflh di Fadopa l i qorr.' loggesi; 
„'nn-\lecrMfi ministeri-ale,: chQ sta por .essere 

pubblicato, 'esaudisce i voti esternati da più organi 
delle jìdpQÌaHoni vcnfitc ed anco- da questo giornale 
col'•'sò'spendéi'e vw, ora la risqpssiorie deìla.somm-
posta'prc'dialélaél 3ji, „/" Q relativi aumenti,' in at­
tesa delle deliìjcrazióni'.doi Parlamento che lo. a-
boli'ri: "• _ ,, .••• 

i r benefizio, sarebbe dcoimiito dalla introduzione 
di fina'lassa 'del é "/n sidla.rendita Ipndia/ri^a netta, 
ma, nullaò§tante,. l'alleviamento è senaibilo. ' 

fiitenòndo'oTjG'il diario ufficioso, non siasi' pei--
messo tale annunzio, senza essersi . accertato della 
immineiite'.piibljlicaziono, ci affrettiamo di comuni-
care'la grata notiziat. , 

Ignoriamo, so il. decreto sarà.officacecollq,.prima 
lata 1867, o dalla sua,,pubblicazione,' nel qual ul-

j timo caso, atòuns Provincie sentirebbero il vantag­
gio immediatamente. . . • , 

Ad ogni modo siamo lieti..di. constatare; che il 
Governo abbia riconosciuto di essere competente a 
togliere esSQ medesimo. quello dannate impestò al­
meno in via pr.qwisoria, salva la ratifica delle Ca­
mere. . . . . • 

È quanto propngnianio da varii mesi • e Bogna.-
tamentó' in una memoria 4 novembre, data dol 
decreto, , che dichiara il Veneto. parte integrante 
del Regno, ed p,pplicobilo F art. ' 82 dello statutot. 

Affcrihato dà quel decreto, che lo statuto 6 opc'-' 
rativo, soltanto dal giorno della prima unione dello 
Camere, e che frattanto si provvede con sovrana 
disposizione, non potova essere dubbia la compe-
tcnea. 

Sebbene tardo, noi ringj-aziaiTto il, • Goyerpo dol 
benefizio. — Siamo almeno" sicuri, che lo, sgravio 
non sarà dilazionato dalle lunghe pratièljé a di­
scutere, votare'0 porre in'atto ,ii'na,legge", 

Ed, ora) che'vediam'o esauditi i'iiòstri voti, non' 
no parleremo 'più, certi 'cho il Ministèro''pi'oporrà 
la definitiva abolizione, e che il Parlamento' tó vo­
terà unanime:'; '> '' '," 

Noi ci ocouperomo'anche in 'à-vvenire di quanto 
interessa la Patria, e specialmente la Proyinpla 
nostra. Co no occuperemo;' non '^cr ' presunzione,' 
ma perchè riteniamo'debito'-di ogni biVon cittadino 
di dedicarsi al bene del proprio paese.'' 

Aveudo"la coscienza-di'compiere un' dovere, non 
ci scoraggiamo 'se anche' minimi e Borridiarn'ò quando 
gli uomini di valore ci trattano da; fanciulli scap­
pati 0 da sofistici legulei. 

Avv. CESÀKIS FOBNEIU. 

ROMA'E L''ITALIA. 

Fra cinque giorni da'òggi non rimarrà ìiiiìi'"néi 
dominii'iponteficii .un- solo soldato della 'aiinàfd' 
francese. 

L' Imperatore Na,polBOn(ì malntonnc là' siia|pàr'olà,. 
e non si può .far'a^'iÀenO'di-ricoho'scóf 13 Ta* sag­

gezza e paiiionza; la cocronZE|'c lealtà del suo pro­
cedere nel disgustoso affare -, ti; Roma. Sonsta men­
zionare all' opoclio lontane, ||1 Papa si ebbe ora 
d'iciasctto anni di tempo por,|^oiTQ ordino alla sua 
casa; cìi' egli quindi se ue.lHtia.iu piodi.:o cada; 
ciò dipenderà esclusivamente,«al suo volere,- 0 che 
non solo la Francia ma iliMiiJtido intero'debba ora 
lavarsi Jó maiii dello liicceud^'papali, risulterà'no-
c ossario a • tutti i suoi ainioif. e nemici, nonché ai 
fanalici ultramontani. , ; ; . ì , . . •• ' ' 

Egli è inipo.ssihilc esigere (jìie -Napoleone 0, qual-
silisi altro potentato mantengaW)-il'principiò di due 
pési e di due misure, ; e quindi ciò ohe si ritiene 
giusto ed e [uo poi fratjcosii.e-ùpoi belgi devo ogiial-
mbnte' essére accordato, agli; italiani cid ai romani. 
. .La .soppressione dei co.nVeftti in Italia non può 
esger considerata, am, abuso .eli forza daocliè tale 
non. hi cpT)i!Ìflerftt(i;,nè, ÌB Francia, nò in-Ispagna:' 
0 la 'pronaulgazionc delle leggi|civili non è un' of-̂  
fesa a Dio se mossa iii vigore, a Firenze 0 Roma 
piuttosto che a Brussellc^ 0,Parigi. 

.Un avvocato dol Papa jjotrà forse dire che due' 
mali, non: fanno, un bene, nui noi guardiamo al 
m£\,le ed. ,al béiio sotto.un punto di.vista i'ranceso,-
e licasun francese vorrà, pogare. agi'italiani ciò ojie 
la j nazione- francese .ha, chiestO'-ed ottenuto per sé 
stessa. '. 1 , i'. ' ' ' .' ' " ••'"• ' '" 

yoniainó.',assicurati.'ijha esista uu'-grande'oocita-
•mMito,'.fray,..g|lL. ijltranioutani .francesi,: oKobo- il ran­
core di 'àic'um, vescovi contro l'imperatóre'sia tanto 
pili feroce quanto, è impossente. • 

Le,, maledizioni ..contro .PQHSIÌO Filato- a Oiwìa 
Iscariota, sono .estremamente profonde - perche ' non 
possono' esser fatte ad alta voce, ed egli mante­
nendo le leggi non avrà alti a cosa a dire al suo 
popolo, senonclic : „ proferite voi di avoro un re­
gime papale piuttosto clic francese ?' Se permette­
rete agli ultramontani di dominare la ]josizione a 
Roiifia, essi non saranno soddisfatti' olio allorquando 
potramjo, sobiacciarvi col .piede. " ' 

Fra cinque .giorni,' noi dissimo, la guarnigione' 
ifraiiceso avrà abbandonato il territorio 'iJoritificìo, 
e siamo intimamente convinti che la parte sana.dpi 
popòlò''4rantose • ne- sarà sbddisfatiai'Egli'è iinpos ĵ 
sibilo di prevedere oggi le determinazioni del Papai 
dacché egli stesso non ha. ancor proso un'pai-titò 

.qualsit^si ; ma ciò che risulta- ccrto^ si è lo scorag­
giamento del partito ultramontano. •' •••'•' 

Pochi giorni, or-sono,, una banda di briganti,' 
cacciati.,a teav^rso le frontiere romane dàlle'^'tnipp'ò 
italiano, piombòi sopra-un distaccamento di' zuavi' 
'papalini,. ,chQ :Pon ipotè'ii'fJsistere all' urto;'neanche.' 
'con r.,aiuto ,dair'genda,rmi che venntì'ò in lóro sòtì-' 
•cc)rs(i.'..Un,i;CO.ncet<tEamento quindi'di qitdste' ti'u'ppci' 
p'ó'co'i disciplinate ie malcontente nella capitalo la-
iciorà in potere idi ,baiide'feroci lo ' varie-prò'vincic, 

.'clw a propria difesa dovranno. prebdM'c le''armi b 
'si costituiranno indipendenti in conseguenza a forza 
maggiore." 
;' Ed il Santo Padre--rton ha egli alla ìriàno un 
modoi facil(3 e, naturalo per definire una questiono 
rèsa involuta senza scopo 0 motivo? Noi azzar­
dammo di diro alcuni giorni fa, che la missione 
dol Ve.gézzi a Roma era stata mossa da un desi­
derio dolio stesso Pontefice ; che sia quindi il Ve-
gozzi od il Tonello elio va a Roma per fa-attare 
delle questioni'.religiose e dello sedi vescovili, ciò 
npn cangia , la ', quistione in modo alcuno. Appena 
.piiirtiti i francesi,, il papa f̂ i troverà nella posiziona 
"di'.un uomo, che sta per annegarsi, ed esso pre­
ferirà, esser aiutato, dagli italiani, • piuttosto che 
,dà,i brigaiiti, ì quali aiutandolo, lo apogliòrobbero 
'di ogni cosa. L'intervista dunque del consigliere 

di Stato Tonello col papà 'àóvvh g p definire ogni 
onsa,- ed -:il Santo •• Padre'^riobnosbei^à',- ohe voler . 
mantenere uno.^StptO; di 600 mille'tólìiinfi-senza 
risorse e commoreio, ò una vera assurdità;'!-- .' . ' 

, , ,, - .(Tiniss), ; 

'. Un'-suppfeitientò 'straordinario del gìornalQ'gr^oo; •: 
.r»H.«:G,' ,diri(matosi sahaio , dopopranzo, 8 ; cprrentej 
contiene uu carteggiò da Rettimo in data.26r,nt)--• 
veinbfc, giunto a. quella,-relazÌ9n,o... coli'ultimi); poi-
stilo del LoVanto."Lo fipòrtiàtno qui tradottoineUii:.'» 
sua integrità, d,il Cittadì/tiq di Trieste., : -,' -' .--. 

( I H aiHOVo À'iàs'^'odingS.:. 

' Air ostrbraità occidéritalò della provinpia, di,Rot-i, •< 
timo 'pressò' lui' vallata di ArcficlialiayYiun con-.!-:' 
vento ed una vetusta, cliiés'à,.dedicata a,,S.,Cq8t.in-' 
tino, £tnness!à'',arrid.ino, I buoni .monaci delilnojjo-• 
gd,doiiò,' iinti'cà "rinomttn,z(i|.p,er, l'.,osp).talità-Qho ao-i,'. -
glioiiQ'"'iibcòrdai'6 ' .'ai', jiéllegriiii ,di passaggio'iper;,-'; 
quel santo erò'ihifa'ggip, 0, p.ér .gli .insigni niaritii.i r 
che si siin -priifcaociati 'c,ol proteggerò gli svonturiati 'i ? 
e col sovvenire di lai-glii poocorpi, scolari ed. artisti. '-.',> 
Amelio in quest'ultimi. giorui,.il pio.lupgo era di- " 
ve.iuto 1' asilo di 700 inMiói candiotti, sfuggiti, 
alla strage menata dai turchi nell'.lesola., • •,: ,-
' Mnstafà, pascià però rji^aputp,,chc,Arcadia.ti'o,-) 
va>jasi sprovvista di milizie,"'si dirosso ai 7 novem-! 
bre a .quella volta col grqaso dijl suo. esOvcitoA 
cdmpbato' di 'I8IOÓO uoiriini ;,^,,.cou 28 ,,pezri. di'; 
'calinone; - gittntovi' in'.sùir',a)inpttaire, styo.ttp ,d!ia8-i.-,' • 
sedili; il"luogói p'rolevsé agl.i assediati dj arrendersi. :.!• 
incpndiziónàtsinlientè. Nel,,.detto giorno trovavansi .•. 
in ! Arc'àdia • 193 uomini, tra , cui .63 .fappaci-col'iic , 
padre" próvirièiàle, 3 volòiit.ari e.altn pochi reftin-< •• 
mesi; ' oltre a 373 fra doiiiie s! fanciulli.-Codesti . • 
intrepidi' m'andarono 'a rispóndere al nemico' che. i. .' . 
greci non vogliqi'O arrÒAdQrsi a disovozipne del. ; 
nemico, ,e 'dà questo ,momento ebbe .principio' il'-;i 
saiigùinOfaó ;cónibattjme.nto che .durò tutta;la gior-, 1. 
riata deli'8 cori^nte, ' , .,^[ , ,,,,. ., -,,', .-, ,-• 1,-, 

Mustafà'vedendo 1' inutilità dèi, suoi,sforzi,,,poir • 
che neppure' i cannoni diretti contro,le port,o,.delì • • 
'convento' ries'civan'q' a,' qualcosa,, uè fpae y.eniiei.da-.' •• 
Bettimo por via di mare, dìip altri 4i-gr,osao, tìa-'li.i' 
libro, 0 dopò aver esposto la,,sue, trupp6.;alie'jnir ; i 
cidistli scariche che senza pijs.ai.fulitainìiyanQ i gii,eai,-i ; 
dall' alto':' aperta la brejq'ia sulcouy.oiito, ,nps,or,di-...-i,' 
'liava; ' 1'assalto. I greci fra^tp.nto .ridpttj ad • un-, i'-u 
'qilàrto di nutrtoro, si rÌTichìiis,^rq, nella gran saja .-1, 
dpi, :cbiiviìhtló,'' montrc i .tuf.QhV'tuvidJ,,di,strage iru -.-iti 
l'óiTipevàiiy ''dal ''ogni parto, J ' hó|)jli ,6,valorosi di'-.;-. 

tosto', che dai-si in mano al nofli,ioo. ;:,..i i.\ vjrh 
• Il padre provinciale datò di piglio ad una face . 
discege nei sotterranei del convento e , appipcò . 
fuoco ' al ' deposito delle polveri. ' In iip. ;baleno.. .sulr . , 
tarono all 'aria cristiani 0 turchi, e passarono, di 
ben lunghe ore' pria che lo abigottito ,Must9,fà . 
an-ivasse a raccògliere Io sparse fila del decimg.to , 
suo, esercito. Fu, apponfi il' giorno susseguente phe , 
egli ordinò ai suoi jioldati di, iuyadpre il cr,uentO';...-.u 
teatro e d'impossessarsi militarmente dpllo rovipp,! ,,,-

Furono- ricoverati sotto i rvidpri del convento,(56i;.i;: 
•fra donno e fanciulli' seirii abhrupci/iti 0 ^pvit-U t̂j,..; . 
e 43 uomini feriti. Di que.sti ultimi .sei,, ohe,vìflu:- ;.., 
tavansi di depq'rre l 'armi fuvonb trmcidatij.gliiailt'rij,;,; 
tratti prigione.' Lo barharé ' iniUzio,,;tui.ohfi ^opo ;il;;: 
aver depredata la chiesa di S. Costantino di tutti 
i suoi preziosi arredi, vi appiccarono il fuoco, ri- , 
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LA VOCE BijI. rO^POLO ,̂ 

dicendo' cosi in canore uno dei più magnifici' tem-
jpi della Grecia, rispettato da ben 8 secoli. 

In questo glorioso l'atto d' armi rimasero uccisi 
ben 2000 turchi, oltre a molti foriti, tra cui Soli-
man Bey parente di Mustafà pascià. 

Dei nostri caddero, il prode padre provinciale 
Gabriele in uno a tutti i fratti conventuali, non­
ché Sainatzo, G. Portalio, G. Chereti, Cost. Dasca-
laki, Gango volontario, Prevolachi, Galinachi, Fur-
narachi e Scalidi. 

Mentre questo spaventevole dramma si andava 
svolgendo in Arcadia, il generale CoronoOj e Da-
soalchi tenevano a bada nella posiziono di Milo 
un forte distaccamento d' infanteria turca, ivi spe­
dita da Mustafà. Di quanto avvenne colà non si 
hanno peranoo notizie. Oggi Mustafà pascià tro­
vasi nel villaggio di Messi." 

una 
e a 

ietterà 
brani 

Un giornale di Nantes pubblica 
di Vittor Hugo ai cretesi, a brani, 
la riproduciamo 

Un grido mi giunge d'Atene. 
Nella città di Fidia e d' Esohilo mi vien fatto 

un appello, delle voci pronunciano il mio nome. 
Chi son io per meritare un tal onore ? — Nulla. 

— Un vinto. 
E chi sono coloro che s'indirizzano a me? Dei 

vincitori. 
Sì, eroici Candiotti, — oppressi dell' oggi — voi 

siete i vincitori dell' avvenire. 
Perseverate. 
Anche strozzati — voi trionfarete. — La pro­

testa dell' agonìa è una forza. È 1' appello portato 
dinanzi a Dio, che spezza.... 

Cotesta onnipotenza che avete contro ; codeste 
coalizioni di forze cieche e di pregiudizi tenaci, 
codeste vecchie tirannie armate hanno per princi­
pale attributo una notevole facilità di naufragio. 
Colla tiara in poppa, o il turbante in prua, la 
vecchia nave monarchica fa acqua. Essa affonda 
di già al Messico, in Austria, in lapagna, all'Han­
nover, in Sassonia, a Roma ed altrove. 

Perseverate. 
Vinti voi non potete essere. 
Un'insurrezione sedata non è un principio sop­

presso. 
Non vi sono fatti C07npittii. Il diritto solo esiste. 
I fatti non si compiono mai. La loro perpetiia 

incompletezza è un appiglio, lasciato al diritto. Il 
diritto è insommergibile. Onde d'avvenimenti gli 
passano sopra — egli ritorna a galla. La Polonia 
annegata, nuota sopra le onde. Son novantaquat­
tro anni che la politica europea passa collo sue 
ruote su quel cadavere, e i popoli vedono agitarsi, 
al di sopra dei fatti compiuti, quell' anima. 

Popolo di Creta — tu pure hai un' anima. 
Greci di Candia, voi avete per voi il diritto, e 

voi avete per voi il buon senso, Il perchè d' un 
pascià a Creta sfugge alla ragione. Ciò che è vero 
dell'Italia è vero della Grecia. Venezia non può 
esser'"restituita all' una, senza che Creta sia resti­
tuita all' altra. Lo stesso principio non può affei--
mare d' un lato e mentire dall' altro. Ciò che là 
è r aurora, non può esser qui il sepolcro. 

Frattanto il sangue scorre, e 1' Europa lascia 
fare. Va prendendone l'abitudine. Oggi è la volta 
del Sultano. Egli stermina una nazimalità. 

Esiste forse un diritto divino turcoi venerabile 
per il diritto divino cristiano ? L' assassinio, il furto, 
lo stupro, infestano óra Candia, come passavano 
or son sei mesi sulla Germania. Ciò che non sareb­
be permesso a Schinderhannes, e permesso alla po­
litica. 

Aver la spada al fianco . . . . . 

reso stupidi - - ed io son uno — è di non com­
prendere le grandi ragioni ' 

Non importa. La questiono cretese è ormai posta. 
Essa sarà risolta, e risolta come tutte le que­

stioni di questo secolo, nel senso della efnancipa-
ziono. 

I,a Grecia complet'i, l'Italia completa, Atene, 
alla testa -dell' una, Iloina, alla testa dell' altra, 
ecco ciò che noi, Francia, noi dobbiamo alle nostre 
due madri. 

É un, debito — la Francia lo salderà. È un do­
vere — la Francia lo compirà. 

Quando ? 
Perseverato I 

Hauteville House, 2 dicembre 186G. 
VicTon ìlvcio. 

CO '̂E DI ROMA. 

Più volte fu parlato dei segreti preparativi che 
starebbe facendo il partito ultra-clericale, affinchè 
subito dopo la partenza delle truppe francesi scop­
piassero in Eoma disordini, il cui fin,3 sarebbe 
quello principalmente di indurre il l'apa a fuggire. 
Non sappiamo quanto vi sia di vero in queste di­
cerie ; corto è però che di questo e d' altro ò ca­
pace il partito olericiile. A questo proposito scrivo 
il Journal des Débats : 

Noi pensiamo che se il movimento scoppiasse 
sarebbe il caso di applicare la famosa massima; 
Is fedi eui prodesi. Egli è evidente difatto che an­
che supponendo negli italiani una seconda inten­
zione riguardo a Koraa, essi non hanno interesse 
a precipitare il corso degli avvenimenti, ma bensì 
a lasciare la santa sode di fronte ai suoi sudditi 
ed aspettare che il poterò temporale, se dove ca­
dere, cada da sé medesimo per la forza naturale 
delle cose. 

Ogni altra condotta sarebbe talmente impoli­
tica che nessuno vi potrebbe erodere sul serio, e 
che meravigliercbbo coloro medesimi i quali non 
vogliono credere che le reiterate dichiarazioni del 
governo italiano siano sincere o parlano ogni gior­
no dei suoi ambiziosi disegni. Per questo è oppor­
tuno che la pubblica opinione sia preventivamente 
avvertita, affinchè, se disgraziatamente scoppiassero 
a Roma disordini dopo la partenza dello nostre 
truppe, essa si domandi, prima di portare un giu­
dizio, quale partito avesse interesse a provocarli „. 

Sfrivono ai Tempo'. 
da Trieste, caduto in difesa della 

esser uomo di Stato. )Sembra elio 
si chiama 

. . . . . . , la Società sarebbe 
scossa, se fra Scarpento e Citerà «non si passas­
sero bambini a fil di spada, Saccheggiare le messi 
e abbruciare i villaggi è utile il motivo che spiega 
questi storminii e li fa sopportare è al disopra 
della nostra penetrazione. Ciò che avvenne in Ger­
mania quest' anno ci sorprende parimenti. Una dello 
umiliazioni degli uomini, elio un lungo esigilo ha 

MOTJZIE ÌTAI . IAME 

F i r e n z e . — Leggesi neir Opimone: 
La convenziono pel regolamento del debito pon­

tificio è stata sottoscritta a Parigi ed è arrivata 
qui stamattina per esaera ratificata. 

R o m a . — Scrivono alla Gazzetta di Mi­
lano : 

K .-ìrrivato a Roma il commissario pontificio di 
ritorno da Parigi dove, ha firmata la convenzione 
pel dobito, e reca per venti milioni di lire in boni 
del ji05J'.ro tesoro a diverse scadenze. 
', Esso , i"' incaricato di incoraggiare 1' attuazione 
di un progetto- del papa por crearsi una rendita 
di circa settanta milioni di lire all'' anno senza 
limosinare una lista civile : tale progetto- ha 1' a-
desione antecipata della Francia e dell' Italia : si 
tratta di porro una imposiziono di cinque lire 
annue su tutti gli altari del moudo cattolico. 
, Vi garantisco tali notizie. 

T o r i n o . — Si legge nel Conie Cavour la 
seguente importante comu nicazione : 

So non siamo malo informati sarebbe stato de­
nunziato al procurato del Re un fatto doloroso con­
cernente una dello principali Società industriali. I 
nostri lettori apprezzeranno i riguardi coi quali 
dobbiamo procedere a fi-onte di un incoato pro­
cesso; Desiderosi che la luce venga fatta ovunque 
non -vogliamo però astenerci dal lodare il miniatro 
che primo dà 1' esempio di un rigore ormai neces­
sario por ritornare la confidenza in un principio 
così patente come quello dell' associazione, pur 
troppo stato con ta.ita imprudenza usufruttuato 
dai cavalieri d'industria. 

Trieste. 
Pietro Ohiogga 

nazionale indipendenza sui gloriosi campi di Con-
dino, veniva richiesto dalla famiglia por essere 
deposta nella tomba de' suoi maggiori. 

La polizia austriaca subdorando una diinostra-
ziono patriottica in onore del valoroso estinto im­
pose alla direzione della ferrata di tenore celato 
ad ognuno l'arrivo della salma a Trieste, e la 
notte del G inviava i suoi cagnotti alla stazione 
i quali, preso in consegna il feretro, siccome 
quello d' un assassiro, lo scortarono al Cimitero 
di S. Anna ad insaputa perfino della famiglia. 

Codesto sacrilego oltraggio alla sacrosanta spo­
glia di un ])rode ed integerrimo cittadino non ha 
riscontro che nella storia delle infamie austriache. 

La indignazione dei triestini non può non trovar 
eco in tutta Italia perciocché 1' Austria insultava 
ad un martire della libertà italiana ! 

R o v i g o . Si legge nel Polesine: 
Siamo in grado di assicurare che a prefetto 

della nostra provincia venne nominato il cav. Bor< 
tini che fino ad ora reggeva la sotto prefettura di 
Lodi, Egli dovrebb' essere fra noi entro la corrente 
settimana. 

„FÌcarolo . —• Leggesi nel Panaro di Mo­
dena: 

In una corrispondenza da Ficarolo aÌIa Gaggetta 
(lolle liomagnc noi leggiamo cose che paiono incre­
dibili sulla confusione e sui disordini che avven­
gono nel trasporto dei carri, cannoni e munizioni, 
onde provvigionaro la fortezza di Mantova, Ficarolo 
per esempio, piccolo paese che non potrebbe al­
loggiare pili di sessanta cavalli, venne scelto por 
tappa e vi si lasciano fermi da 800 a 1000 cavalli 
che si rovinano assolutamente, .sia per il freddo a 
cui si lasciano esposti, come per lo scarso e pes­
simo nutrimento che viene loro somministrato. 

Il suddetto corrispondente niu-ra poi colle se­
guenti parole il trattamento dei soldati : „ Questi 
sono tenuti e trattati relativamente peggio dolio 
bestie ; molti di essi sono laceri, A questi si è 
data da qualche giorno una insufficiente copei-ta 
che copre loro appena le spalle, e con questa deb­
bono coprirsi dormendo, i piìi sulla liuda terra, ed 
all' aria aporta I ! ! A voi immaginarne le tristi Con­
seguenze! Questa povera gente cui non si dà altra 
legna che il bisogno pel rancio, è nella necessità 
di approfittare di tutto per scaldarsi, e bisognerebbe 
non aver cuore per rimproverai-neli ; anzi per la 
verità sono anche troppo moderati e talvolta si 
rivolgono alla "paglia doi' cavalli. Non ò a meravi­
gliarsi se si lamentano, " ' 

Questa descrizione, so non è esagerata, contiene 
all' indirizzo del signor ministro della' guerra una 
acerba accusa. 

E S T E R O 
Lea America meridionale. 

nel Morning Herald: 
Gli stati belligeranti .hanno tutti accettato la 

mediazione, offerta dall' Inghilterra e dalla Francia, 
come pure le basi della pace di cui il seguente è 
un transunto ; 

1. La Spagna rinunzia a far salutare la sua 
bandiera dalle repubbliche prima dei negoziati per 
11. pace : 

2. I trattati che esistevano fra gli Stati belli­
geranti innanzi della guerra, saranno ristabiliti e 
rimossi in vigore. 

o. Tutti i decreti che stabiliscono l' espulsione o 
r esigilo di tutti i sudditi dogli Stati belligeranti, 
0 la confisca delle proprietà dello Stato o dei 
privati, saranno tenuti invalidi ed annullati, 

4, I prigionieri di guerra saranno subite, resti­
tuiti alle nazioni loro rispettive, 

5, Lo prede in possesso di qualunque dei belli­
geranti saranno tosto restituite alla nazione a cui 
appartenevano. 

6. Le parti contraenti non pretenderanno alcun 
compenso por le perdite e i danni tsostenuti nella 
guerra. 

7. La repubblica del Chili non pretenderà alcun 
indennizzo pel bombardamento di Valparaiso. 
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qualità astrazione fatta da rapporti personali astili 
0 di amicizia. 

Annuncio ai Signori Soci che domenica p. p. la, 
Società operaia, promossa dal nostro Circolo, com­
posta di circa 500 membri elesse a Pr«sidente i l ; 
sig. Francesco Marsure orefice, ft.Vìce presidente i 
signori Schiavi tintore-stampatore e Sai-tor filatore., 
ÀI primo vennero consegnato le Lire, 1000 donate 
da S. M. il Re, e le 200 dal Comm. Sella, nonché 
Lire 40 che il sig. Felice Bortoletti di Ferrara, . 
iscrivendosi nella suddetta società, volle gentilmente 
contribuire. Il sig. Giuseppe Torossi'fece .regalo . 
alla società di Live 200 e Valentino Galvani -di • 
100 Lire. Siono tributati elogi e rese .grazie ai 
membri delUi Commissiono sig, Giovanni Antonie, 
Locateli!, Giorgio Galvani, Vincenzo Marini, aw. , 
Nicolò Polcoiiigo che con zólo ed infcolligonza con- \ 
dussorò a termine 1' erezione di quella società. 

TI progetto relativo alio scuole sorali .e dominicali . 
e quello che riguarda la ginnastica e li, esercizi 
militari da introdursi nelle scuole pubbliche furono 
presentati al Municipio il quale non tarderà, cer-.i 
tamente, a prendere tutto quello disposizioni- ohe 
sono necessarie alla loro ofFottuazione. 

Onde combinare le convenienze. dei socj cittadini 
0 del di fuori si fissano due sedute, la prima .avrà; 
•liiogo Sabato 15 corrente alle ore 1 1[2 poro, e 
r altra Dòtnenica 16 alle 0 pom. nella solita sala.-. 

Si trova opportuno di, offrire,un ricchissimo or-r 
dine del giorno giaoohè, dopo così lunghe vaoaiizej • 
0 d' uopo orientarsi e constatai'e in quale stadio di-
avviamento trovinsi i diversi argomenti, portando • 
su taluni una prolungata disoussiono e toccando 
soltanto di volo gii altri elio verranno aggiornati 
a successive sedute. 

Ordine del Giorno. ': ' 

1. Tiro a Sogno. — 2'. Ginnastica. — 3. Isti-1 
tuziono di uri corpo di Pompieri volontari. — 4. , 
Banda-musica. — Ci. Sulla convenienza di fondare. 
un organo di puìMicità per il Circolo, — 6. A' 
quali foriti debbasi ricorrere per raggiungere il . 
necessario aumento t'oi redditi Comunali. — 7. 
Ledra-Cellina. — 8. Opuscolo di Giuseppe Mayer. 
— 0. Banca popolare Alvisi liliale di quella,di .U-
dino ditetta da Valussi. 

Pordenone, 11 dicembro 1866. .-:'"• • 
il Presidente 

VALENTINO GALVANI. 

M e s s i c o . ' ' ^ ' 1 gibvhalì':-- df iNuova York 
pubblicano i seguenti dispacci : 

Si hanno notizie da Vera Cruz fino al 1(1 no­
vembre. In una riunione straordinaria per discu­
tere la situaziotìe degli affari, i ministri di Mas­
similiano si sono unanimemente decisi di conti­
nuare le loro funzioni. La salute di Massimiliano 
si ìi di molto migliorata pel suo recente viaggio 
marittimo, che aveva dato luogo ai rumori oh' egli 
avesse. abbandonato il paese. Il 12 novembre 1' im­
peratore era ancora a Orizaba. 

— Un dispaccio da Brownsville al Corriere, in 
data dell' 11, annuncia che un attacco energico 
ebbe luogo il 9, contro Matamoras. La lotta ha 
durato parecchie,oro. 

Gli assalitori erano comandati da (Tapia il ge­
nerale comandante lo stato di Tamaulipas per 
conto di Juarez). Gli assedianti avevano di già un 
certo vantaggio sui liberali nemici di Juarez ed e-
rano padroni della città; Ala siccomti Tapia. aveva 
timore di essere tradito, al momento'critico.daunb 
dei 'suoi aiutanti, Cortina^s non volle seguire i suoi 
successi e-,battè in ritirata^ — I difensori della 
città pordetiero 20 uomini ed il colonnello Rias fu 
arrestato per essersi mal condotto 'sul campo di 
battaglia. Nella notte del 10, il generalo Tapia 
moia'; di eholera',i indl'attia senza dubbio provacata 
dalle fatiche e dalle privazioni ; il ohe cangierà pro­
babilmente il còrso d'egli avvenimenti. Si attendò 
l'arrivo di Escobodp. , , • , . • 

Notizie dal Messico recano che Massimiliano. nel 
suo viaggio si era fermato a Cordova. Un corriere 
da Messico, era allora arrivato, con una lettera del 
maresciallo Bazàind, clic gli domandava' 1' abdica­
zione in favore di Iturbido. Massimiliano ha rifiu­
tato ed La ripresa la strada di Messico. 

pei documenti ufficiali inviati, della Nuova, Or­
leans 'ài Messico col naviglio francese Sonora, sono 
stati levati dall'ufficio del capitano del porto . a 
Vera Cr'ui;. Si suppone che questi documenti aieno 
ora a Nuova York a Washington. - ' 

La corvetta austriaca Dandolo è pronta a par­
tire ai primi ordini. 

Si crede che Jalapa sarà bentosto evacuata dagli 
imperiali. , 

I dispacci ricevuti da Washington si accordano 
coi precedenti. Aggiungono che le istruzioni del 
generale Castolnau gli prescrivono di riunire a Mes­
sico, Lares, uno dei ministri dell' impero e Leido 
de Teiana ministro di Juarez, por organizzare iin 
governo provvisorio, che farebbe procedere ed un 
plebiscito, in'ima di fissare là forma del governo. 

Ultlnoie Notizie 
La notizia data dalla Patrie che quattro com­

pagnie delle truppe francesi debbano restare a 
Roma sino alla fine del mese corrente è inesatta. 

A Roma non rimangono più dei- corpi organiz­
zati di soldati francesi, ne ooinpagnie, né pcllot-
toni, ma solo quei che sono necessari per termi­
nare i conti,del)' amministrazione e degli ospedali, 
nella stessa guisa che rimasero soldati francesi in 
Lombardia dopo là guerra del 59 è soldati au­
striaci .nel Veneto dopo compiuta "la cessione. 

. 11 Diritto reca quanto appresso ; 
Crediamo che le pratiche, cui noi accennammo 

pochi giorni sono, por condurre la questione ro­
mana sopra un teiTeno stabile e lontano da ogni 
urto di possibili avvenimenti, continuano alacre-
mtnte. 

La Francia, com' è naturale, non è estranea a 
tali mosse. 

Noi ci limitiamo a chioderò che il diritto e la 
dignità dell' Italia sieno gelosamente custoditi. 
Quanto al resto, 1' opera del governo è lodevole 
se tende a regolare una situazione di coso che, 
malgrado i calcoli della sapienza umana, lascia 
sempre il timore di dolorose collisioni. 

Ci scrivono da Napoli correr la voce che il mi­
nistero delle finanze abbia de,terminato di sospen­
dere per tutti i corpi morali il pagamento seme­
strale della rendita. -

,La notizia è troppo grave perchè noi possiamo 

accettarla. Pcrb il governo farà bene ,a chiarire 
subito la verità. ' ','. 

La Naiione reca: 
Ieri mattina allo oi-i; 8 ant,, la bandiera fran­

cese venne abbassata dagli spaldi del Castel San-
t'Angelo, ove era stata innalzata ii .S luglio If<iy. 
La convenzione del 15 settembre ebbe così per 
parto della Francia la sua piena esecuzione. Ecco 
la nobile risposta che il fiovi'rno francoso diede a 
coloro che osarono dubitare della sua parola. 

L'Imperatore Napoleone ha acquistato oggi alla 
riconoscenza degli Italiani un titolo eguale a quello, 
che acquistò nelle gloriose giornate di Magenta e 
di Solferino. 

Si • legge nel)' Italie: 
Il signor Tonello ai'rivato ieri a Roma sarà ri 

cevuto, domani da S. Santità. 

I Si annunzia la prossima pubblicazione d' urt de­
creto che instituerà in tutto le provincie dei co-
mizj agricoli. 

Si legge nella Provincia : 
Il sig. Allievi e stato nominato prefetto di Ve­

rona e il sig. Zini prefetto di Padova. 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 

VIENNA, 11, — Corre voce di un duello fra Clam 
Gallas e Benedeok. 

La Qazgetta di Vienna riproduce V articolo della 
Nuova stampa libera che dice che il progetto della 
sottocommis (ione ungherese relativo all' esercito è 
incompatibile coli' unità della monarchia. 

ROMA, 10. — Gli Zuavi pontificii scorteranno il 
papa a Civitavecchia allorché S. S. vecherassi a vi­
sitare le navi estere. 

Assicurasi che il papa promulgherà alcune ri­
forme spiegando il morivo per cui le aggiornò du 
rante 1' occupazione francese. 

DujjLiNo, 11. — Furono l'atti numerosi arresti. 
Una lettera pastorale dell' arcivescovo condanna il 
movimento dei Feniani. 

La Franco dice arrivate a Parigi lettore di Mas­
similiano datale da Orizaba 17 novembre. Esse 
tratterobbei'o dell' organizzazione della casa dell' Im­
peratrice a Miramarc. 

FiBB»2E, 11. — Tonello sai'à l'ii cvuto probabil­
mente domani dal Papa. Annunziasi prossima la 
pubblicazione del decreto che istituisce in tutto le 
Provincie i Comizi agricoli. 

La Ga^eetta ufficialo pubblica il decreto che ap­
prova la convenzione sottoscritta fra il ministro dei 
lavori pubblici e la società delle ferrovie romane. 

Neil' Opinione si legge: Oggi arrivò da Pai-igi 
per esaero ratificata la convenzione che regola il 
debito pontificio. 

PAMGI 11. — ija Patrie reca. : Massimiliano es­
sendo informato della malattia dell' imperatrice 
Carlotta, risolse di recarsi a Miramare, ma cangiò 
idea in seguito alle rimostranze dei capi ' del par­
tito conservatore. Finalmente risolse ritornare a 
Messico per abdicare solennemente. Però il 13 no­
vembre non era ancora arrivato a Messico. Igno­
rasi so abbia cambiato ancora idea. 

NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTH' 
Unione, liberale. —' La battaglia elettorale è 

cos.sata, ed è ormai trascorso un tempo suffioionte-
monte lungo perchè, ricomposti gli animi, il bur­
rascoso mare politico ritorni alla calma. Gli uo­
mini maturi a libertà, stretta la mano ai loro 
avversari leali di ieri, progrediscano oggi concordi 
poi sentiei'O tracciato dal programma del nostro 
Circolo, al conseguimento dogli iniziati materiali e 
murali iiumegliamenti. 

Le nostre discussioni saranno follili di duraturi 
risultati se vi apporteremo il rispetto a tutte le 
opinioni;, i principii, estremi e gli assurdi stessi 
sieno da noi combattuti ad oltranza, ma senza 
rancori, la francliezza e la moderazioiio presiedano 
alle nostre riunioni e sopratutto apportiamo in 
esse il formo proposito di vahitaro le proposizioni 
altrui, a norma soltanto delle loro intrinsiche 

A costo anche di sforzare e di ferire la mode- ' 
stia di un nostro amico e coUaboratoro, egli vori'à. 
permetterci di riportare daN Artiere un cenno che 
lo riguarda. 

„ La presidenza e il Consiglio della Società di' 
mutuo soccorso hanno nominato a segretario • della ' • 
stessa il nostro concittadino signor Giuseppe Masònj 
giovane intelligente e clie gioverà assai con V opera - • 
sua ai principii -e agli incrementi della Società;- ' 
Egli ottenendo, comò merita, la fiducia- de' nostri 
bravi artieri potrà anche fra breve tempo Vedere • 
aumentato il numero,de' Soci. " - .'. -

In quanlo a noi tro-riarao di oongratularci - con 
la società di questa scolta, ohe non esitiamo di 
chiamarla una vera buona fortuna per essa,- easen-
dochò difficilmente avrebbe potuto, ritrovare-''altro 
individxio, che alla pratica somma degli-, affari, unisse-
tant'i intelligenna,. patriottismo e cuore; :• ..> 

, - ,. Là Medaglione. :"<' ',' 

Al Giuristi del Friuli. 
Domenlcii.SS corrente allo ore 12 móridiarie' * 

si uniranno i Gà^m îj nel palazzo Bartolitìi'oìidé' • 
nominare la Presidenza lu'ovvisoria della Seziono • ' 
friulana della Società dimnluo soccorso dei Giuristi;---' 

Udine, 12 dicembre ISm. ' , ' 
•a—M—» • ! • • «iiw 

CI glanaoro alcune lagnanze da parte di per-- -
sene che si portarono ad iscrivere i loro figli presso' 
le scuole di S. Domenico, relative allo screanzate-- ' 
e villane maniere con cui vennero accolte da due --
dogli incaricati maestri per V iscrizione suddetta; • •' 

Por questa volta non ne faremo 'il nome- ac- -• 
contentandoci di rammentare,a questi aignori como'-
sia loro obbligo di trattare tutti con civiltà, e co­
me il mancarvi non sia una buona raccom.anda-, 
zionc pei- coloro che sono chiamati ad istruire ed 
educare gli altri. 



LA VOCE BEL l'OiOLO 

l'SIrana coincidènza. Si'scrìve da Gavarmo (Alti 
Pirenei) al DroU: 
., 'Pochi giorni or so'rio, Giovfihiu PftaquriVo, giudifto 
di" paco a Tòvl'u. (Spagna), scsiiànteiino, andava 
alla fiera di Gedro (Francia) in compagnia di un 
suo aniìeo Allogos C'astillo; la sivadò, non sono Jc 
migliori'; Pttsqiialo ora rllHCeso ditllà sUd ìiiula etiti-, 
dottft a mano dal suo compagno. 

Unti grande jaetra sormontata' da liiia crocè in 
ferro segna il confino'ira L'i Francia e la Spagna: 
è la-pietra di Saint Marlin. Dopo aver'latti poclù 
passi, sul territorio franc'eije, l'asqiial si t'ormo di­
cendo al'Suo Mnicó: 

^Vedete rutestfi pietra collocata nel mozzo della 
linea'di'•deitìàl'caziono' fra lo' due frontiere? ebbene 
il.2&;dfilIo Jcorso'luglio quattro briganti amati di 
pistola, misoosti dietro quella roocia, si preoipita-
rono addoijso ad iiri viandante, lo svaligiaroiiò o 
ìo'.'.gettàvo'fio in' tin precipizio. 

•Gome--egli' pronunziava questo parole, quattro 
bviga'nti' armati e.mascherati uscirono, d'un tratto, 
dal; luogo ifldictitb' da Pasquale, e dirigendo le cannò 
dellèìpiatole a.duo colpi contro i viaggiatóri, gri­
darono loro: 

Co'-ne ridiamo di Dio co.itie del diavolo.; ladri,, 
briganti, iili'gin'occhió, ventre a terra', o siete morti. 

I malfattóri Tjcndarbn'o gli'òcchi allo lóro .vitti,-
me-'.stese' a' terrà-,''fatte ìiriiTiòljilì pel 'terrore, p le 
spogliarono del loi'ó danaro ; presero ad uno 882 
franchii-'alV altrb''81. ' . 

Dopò' di ohe -legavotìo stretti i diió pazienti, loro 
legaì'OiiD'le mani dietro alla scliiena, e sorràvono 
loro^ con "una' corda, lo gambe; uno dei briganti pro­
pose •d.t finirli 'siccome il m'esfzo il più, sicuro ; for­
tunatamente la proposta non venne aucótta'fa. 

Castillo e Pasquale trascinati .a conto passi fuori 
di strada, furono abbandonati in una specie di,bui'-, 
rone 'sdì ten-itoriò' spagnùol'o, dove rimasero cinque 
ore-paralizzati'difilla'paiira, clie loi-o impediva di 
gridare.-

Infine il piti Vecchio ripresa il prìiùo un, po' di 
coraggio ed 'a'forza di fregare la testa 'contro il 
sasso tini por 'sbàrazuarai della, benda; dovette .poi' 
fregare'le corde'por ,nn''ora gontro il sJis,s.o.; .per 
poterle' rompere;' slegò poi lo sue' gànibe^ é .liberò 
il suo compagno. ',, 

Arrivarono verso le dieci- di notte ' a' Gavitr'nie, 
dove il sindaco diede loro. ospitalità. 

La popolazione si qqmttips^o, a l sentir quel fatto. 
Li mancanza di forza armata,. gli abitanti si mi­
sero {i^l,.inseguirò i .malftittori nella valle, ed all'iii-
dim^ni,,li .^rrcst/irono. .• 

f>J;"'•-TO'S '"••• i • • I . 
Di-questi'tre '.sisterai non -iì ò ohe qìiello ~ sólo 

'di Litidner clieci permetta di cambiare i,. nostri 
fucili, bd a trasformarli si apendereh'bó. .circa & lìo-.. 
rini e m,ez'/.o por ogni fucilo. 

Le fabbriche, per dare tvua gran: quantitìi di -fu-
ciìi Romington o Pcahody, acloprorcbbevo iiuattr» 
a'cinque mesi por piantare le loro, niacchino, ma, 
fatto que.H'to, si potrebbero fabbricare in Austria 
30Ó mila fucili all'anrio, giusta il niioyo sistema, 

Giu.sta il sistema Lindnqr, ?i potrebbero trasfor­
mare nel due primi mesi 5Ó mila fucili degli attuali, 
100 mila per ogni mese nei mesi successivi ; e dopo 
un ,meSe, teinpo necessario per impiantare lo mac­
chino, 'si pct'rebbc fabbricarne 60?,» mila di nuovi 
all' anno! 
, L' Austria ha proseiitomonte 1,200,000 fucili, 
180 jmila dei quali sotto nuovi o non sono mai 

! stati adoperati, 40 mila ancora iil buono stato. 
• Giusta i prezzi detti qui .sopra, 1 .milione di 

fucili Peabody,'costerebbe 32 milioni- di iìorini^ 
quelli llcmingt'on ÌÌO milioni, quelliLindner25 milioni. 
• I;a trasformazlóno a sistema Lindner di 580 mila 

•fucili che possono ancora servire,' costerebbe 3,190,-
000 fiorini; la compra degli nitri 420 mil.v coste­
rebbe, giusta il sistema l-'eabody,, 13,400,000 fiorini; 
giusta il sistema Remington, 12,(100,000 fiorini; 
giustfi il sistema Lindnor 10,500,000 fiorini. 

'•• Pel 1" maggio 1867 si potrebbero darò, giusta 
j l sistema Poabody e llcmington, circa 50 mila fu­
cili trasformali ; giusta il sistema Liudtier 3óO mila 
trasformati -0 -200 mila nuovì.i, < :•.'[•-. '' 

I l conto. (leLsarto. — Un sarto poi-tò un giorno 
il suo conto al sig. P. ohe trovòin letto. Ah. ! siete voi, 
mio l)!J,ouO'amico? Mi'.portate il ctmto? Sissignore, 
eccolo-'qiia"; ..iio tanto bisogno di danaro in questi 
giorni; ;cIia.>fSono ,venuto ad iucomodai'vi, ' Avete fatto 
benig^jmoi favorite''ili aprirò quel ctìssetto del mio 
scrittoioi.-Il Bitrto'lo apre.'No. tio, quell'altro. .E' 
il sarto apre il secondo cas'set&, Nertiinetio' mio 
Dio !, l'altro, -sotto, ripigliò il - sig. • P..., bravo,' quello 
appiinto. Che .e'ò I don tre? —'Vi vedo molto carte, 
disse ii,.Barto.'—• Benissimo; 'sono altrettjiritì conti 
diversi;:.;mottevi insiemoiànolie il yDstro;''E ciò dotto 
si rivoltò:dalli,'altra-parte-:tirandosi'in capò .|e'col­
tri. Ognuno si figuri "come»'restò i l . pòvero''-sarto, 
il quale ,̂ veya;,.oj\eduto di trovare nel cassetto i 
danari. 

I niJH»'Jl;.fuclli.l-— Ci raccontano; dice il Oaina-
rade di ,yien.na, che oltre il incile Romington furono 

• ' pure piovati itltintamoute. un fucile l'eabody ed uno 
a nuovo sistema Lindner. 

II fucile Rornhigton poro tira 16 colpi ni minuto ; 
il Lindner 14, od il Peabody 15 a 16. 

Il fupilo Eemington costa ì50 fiorini ; il Poabody 
32 ; il .Liitdnor 25. . 

Pei.fucili Ilemington o Peabody si adoperano car-
tucoie. ini rame che costano 3 kirentzer o inezz'o cia­
scuna; il- Lindner .porta tanto lo "eartuccic'ili me­
tallo che quelle di carta, le quali costano 1 kretitzer 

, ciascheduna (non'riempito). • . . 

Brigantaggio. — Dalla provincia dì Salerno ci 
gitingono i seguenti particolari sulla invasione -bri­
gantesca del villaggio di G;anzo; particolari, la cui. 
esattezza possiamo garantire e clic gioveranno a 
sotjv'or.are quel fatto dalle esagerazioni onde fu da 
altri narrato ; • 

" Profonda inimicizia esisto tra il capobanda Ce­
rino e la famiglia Del Pozzo, 1' uno e V altra del 
villaggio di Ganzo, tanto che il Cerino noi 1803 
perpetrava un assaslnio in persona di Gaetano del 
Pozzo; Allevata dalla famiglia del Pozzo oravi VM' An­
tonia Alfano, la quale, presente alla perpetrazione 
di quel reato di sangue, faceva da testimone in 
giucliziò': corno pure noli' altro contro la' sorella-dei 
Cerino por furto e-manutongolisnio condannata. 

^ Da ciò progetto di vendetta noli' animo del 
ferocissimo bandito. A sfogare questa, nel 25 del 
p.°. caduto allo 5 1[4 ])om., accompagnato il .Cerino 
da 30 lirigant), present-avasi in Ganzo, inva,dova la 
casa doila infelice Alfano, ed alla presenza del fi-, 
glio di anni 37, soma, pi'ofl'erir parola, osplodondoie-
contro fre colpi tli revolm; la rendeva cadavero.. 
Approvigionatosi, dappoi, noUa vicina bettola - di 
vino, formaggio, e bottìglie di spirilo anisi,. faitta. 
qualche bravata, ritornava, alla, montagna. 

" ¥& pago di tanto il giorno .29 p. p. .nel pome­
riggio andava. in, una cloUe Masserie di Bedevico 
del Pozzo 0 dava alle fìanuno la Casina con quanto 
conteneva, non escluso vivaio e vettovaglie. Djspcr.-
dcva il vino contenuto in, 22 botti, e per sempre! 
piìi slogare la rabbia esplodeva contro due bovi il 
'revòlver, e souz' altri molestare andava via;,, -, •; 

" 'rali.pscursioni briganl,osclto .non sono:,rare..da 
parte del Cerino, e delia sua banda, ,i.n'specialità 
nel'lyiatklainpnto di Montecorvino,.con .terrore di 
quella popolazione. .,, . . ; j - , • 
' " ' So che operazioni militari si concertano tra il 
Prefetto della provincia ed il Generale Pallavicino 
per distruggerò le bando, le quali; infero,;''si -sOpo 
rese non poco àiidaci essendo liou nìbno di 100 i 
malandrini, i la si otterrà lo scopo?' Si: p'royyed'6rì> 
a togliere la radice co' soli-mezzi-militari di iin si-
migliante terribile flagello? Non parmi; „' 

Abbiamo ricevuto il nuovo- ,pr,ograiniua; della 
l*«'l(ì,sti.'ii JInsìeah'. per 1' aiuio, 186,7. Siamo lieti 
di cons.tiitaryi ,una imjKU'tante innovazione, finora 
non adoltnta dagli-altri poriodici,,musicali ; inten­
diamo dire-'V istituzione, .di diversi prcinii di lire 
luillq trimestrali agli autori dei utigUori componi­
menti'musicali. Raccomandiatuo questo giornale, i 
cut prograinmi..'pai-anno .spediti,f/nt^is a olii no farà 
domanda al signor l\olo i (kdidikrasi,. ìihra.\Q in, 
Udine. 

Fuori Porta Gciiiona ù. 370 nero 

DUE 
uno anche per usò di Negozio 

AGAZZINI 

Smaltite in gran parte le 
manifatture d'inverno per dar 
termine in pochi giorni alio 
striilcio del negozio, i ^otto-
scritti si. sorio, decisi a un 
nooYO ribasso, sulla! merce di 
Primavera e d' Estate a da­
tare dal 9 corr., ., 

Un riceo assortiménto di 
stoffe dei uòtnò ; e da <;l|3n;nù 
li pone in gradò, da repd^re 
soddisfatti coloro che vorran­
no favorirli. ' ; 

F . B B A I D A é C. •• i-
Piazza del Fisco, Palazzo Aulivafi., 

i •• •• Di prossima puhliìicasiono' ', 

in Torino dalla TIPOGRAGIA di VlNOMIg© BONA ' 

via Cariò Alberto, I. , • . ,. ,, 

E D l Z I 0 N-E - S E S T A 

soTEVoiĵ iiiiiTi'; AccittacuiTA ni) KHBKPAT.Ì I)I-;I, 

'. • '• •• • ' O T I L L A . 

. - cpiiloneitte il testo , ., ,,. 

delle Leggi organiche e modificative di essa' ' ' "., 
' -, ' e' di',tutti i relativi provvódiiùenti: , ,-

boneoiumcntl sotto ogni artìcolo delle nicrtdsìiné '•' 

in cui sono puro compendiate la gju '̂j»pruflet;ii!a ., 
della Corto di Cassazione di Torino, le.,decisioni 
inini.storiali ed i'-pareri'del Consiglio di Stato, colla,-
co'relawone dello Leggi recentoritonte piiblicii^e, non 
che degli articoli fra loro, e con (Quelli dèlia Leg^e 
francese del 22 marzo I8.31,''pér il'Cà'v.'ed AvV. 

EDOAIUX) I8ELL0¥0. 

JJn vdmm di circa (iÙO pagina in-8, col relativo 
l'igurino delle divise 

e copiosissimi indici delle viatoriei-

O P E R A 

,dodicalaa S. A. K. il PrineipQ (Upieiiionto 

l'rczeo L.'fi.SO franco per Mio il .Regno contro vaglili postalP, 
0 ' con • iarta-mortelula in leticra race. 

Gerente! res;ponsabìle', A. CUMÉEO Udine — Tipografia di G.'-rieitz' Direttorfì, Àvv. MASS. VAÌVASOHK 


